
LODO s.m. / LODA s.f. 

 

1. ՙsentenza arbitrale՚ 

– XIV.10: «E a salvare questo, bisongna
1
 che ttu faccia qua un procuratore a fare e disfare ongni

2
 lodo e conpromesso 

fatto». 

– LVI.16: «Lo sgravo bolle, che sono rinchiusi gl'uomi[ni]: che
3
 ànno dato udienza a tutti, chi v'è ito. Ora esgravano. Ò 

fatto la diligienza mia; e portai la fede de∙ lodo diè Giovanni di Cosimo, e lla fede di beni venduti p(er) f(iorini) 570, tra 

p(er) pagare e Macingni
4
 e per altri mia bisongni, e p(er) pagare chatasti». 

– LXII.9: «siché, sebene 18 fussi di buon animo a fare 51, no∙ si seguirebe p(er) no∙ gli dare questa loda». 

 

Frequenza totale: 3 

lodo Freq. = 2; XIV.10; LVI.16. 

loda Freq. = 1; LXII.19. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 344. 

Corrispondenze. M. Villani, Libro di commercio dei Peruzzi, Acciaiuoli, Guicciardini (cfr. Corpus 

TLIO, TB § 1, Rezasco s. v. laudo § II, GDLI § 1). Per l'uso moderno, cfr. GRADIT s. locuz. lodo 

arbitrale § 1. 

Nota 

Si segnala il metaplasmo di declinazione in loda (LXII.9). 

 

                                                           
1
 La a finale è di fattura anomala. 

2
 La o è inchiostrata. 

3
 La c è corretta su una precedente a. 

4
 La c è soprascritta a un'altra lettera. 
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